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Semplificazione dell’art. 143 comma 4 lett. a)
La semplificazione riguarda le aree dei seguenti “Paesaggi” individuati 
nelle tavv. “A” del PTPR:
• Paesaggio degli insediamenti urbani – PIU; 
• Paesaggio in evoluzione – PIE; 
• Reti infrastrutture e servizi – PRIS; 
• Paesaggio Agrario di Continuità – PAC;
• Paesaggio Agrario di Valore – PAV;
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IL PTPR deve:
1) individuare i criteri per la individuazione delle aree “gravemente 
compromesse o degradate” (distinguendole da quelle semplicemente 
“compromesse o degradate” per le quali l’art. 135 co 4 lett c)  in cui il 
medesimo Codice impone di definire per il tramite del PTPR apposite 
prescrizioni e previsioni ordinate alla loro riqualificazione);
2) definire quali siano gli interventi effettivamente volti al recupero ed alla 
riqualificazione, in particolare se gli stessi riguardino o meno anche 
interventi di nuova edificazione.
Gli effetti della semplificazione comportano l’assenza della richiesta e del 
rilascio dell’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146 del Codice e 
decorrono dalla conformazione e dall’adeguamento dello strumento 
urbanistico comunale ai contenuti del PTPR, previa partecipazione al 
procedimento del MinBAC

Semplificazione dell’art. 143 comma 4 lett. b)



Definizione: costituiscono “aree gravemente compromesse o degradate” le 
porzioni di territorio edificato oggetto di trasformazioni che:
• possono considerarsi, per compattezza di alta o bassa densità, per 
parcellizzazione fondiaria e per continuità del tessuto edilizio, irreversibili 
sotto il profilo della conservazione degli elementi costitutivi e delle 
morfologie dei beni paesaggistici presenti e dei relativi valori da 
salvaguardare; 
• manifestano una oggettiva limitazione allo sviluppo della rigenerazione e 
riqualificazione dell’impianto urbano, se non per episodi singoli ed isolati;
• non contengono elementi o porzioni di pregio, urbanistico o edilizio, tali 
da conservare le prerogative culturali e identitarie dell’interesse pubblico 
discendente dall’individuazione di bene paesaggistico medesimo; 
• possono rientrare fra queste le aree che nei provvedimenti dichiarativi (cd 
Galassini 1985/87) erano escluse dalla salvaguardia di inedificabilità 
temporanea. 

Semplificazione dell’art. 143 comma 4 lett. b)



Definizione: costituiscono “aree gravemente compromesse o degradate” le 
porzioni di territorio edificato oggetto di trasformazioni che:
• possono considerarsi, per compattezza di alta o bassa densità, per 
parcellizzazione fondiaria e per continuità del tessuto edilizio, irreversibili 
sotto il profilo della conservazione degli elementi costitutivi e delle 
morfologie dei beni paesaggistici presenti e dei relativi valori da 
salvaguardare; 
• manifestano una oggettiva limitazione allo sviluppo della rigenerazione e 
riqualificazione dell’impianto urbano, se non per episodi singoli ed isolati;
• non contengono elementi o porzioni di pregio, urbanistico o edilizio, tali 
da conservare le prerogative culturali e identitarie dell’interesse pubblico 
discendente dall’individuazione di bene paesaggistico medesimo; 
• possono rientrare fra queste le aree che nei provvedimenti dichiarativi (cd 
Galassini 1985/87) erano escluse dalla salvaguardia di inedificabilità 
temporanea. 

Semplificazione dell’art. 143 comma 4 lett. b)



Criteri individuativi: costituiscono “aree gravemente compromesse o 
degradate” le porzioni di territorio di rilevanti dimensioni (superficie 
superiore ai 40 ettari) che nella CUS della Regione Lazio sono riconducibili a 
tessuti residenziali, commerciali e industriali densi o radi e nucleiformi, 
mentre non vengono presi in considerazione i tessuti sparsi. 
Per individuare le aree di interesse sono stati sovrapposti i beni paesaggistici 
alle aree urbanizzate suddividendole in tre categorie: 
1. aree con superficie superiore ai 100 ettari. Queste aree vengono 
analizzate nel dettaglio per definire il perimetro delle zone soggette a 
semplificazione.
2. aree con superficie compresa tra i 40 e i 100 ettari; 
3. aree con superficie compresa tra i 20 e i 40 ettari; ( nella valutazione 
finale);
4. Le aree di dimensione inferiore ai 20 ettari non sono oggetto di 
semplificazione in considerazione della loro entità modesta.

Semplificazione dell’art. 143 comma 4 lett. b)



Sono comunque escluse dalle aree gravemente compromesse o degradate:
gli insediamenti ricadenti nella fascia di 300 mt dalla battigia di coste e laghi,
i centri storici, le ville storiche; i beni archeologici e i beni rurali. 

Semplificazione dell’art. 143 comma 4 lett. b)
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Semplificazione dell’art. 143 comma 4 lett. b)



le unità geografiche del paesaggio laziale

Sistemi strutturali Unita’ geografiche

Catena dell’Appennino 1) Terminillo, Monti della Laga, Salto Cicolano
2) Conca Reatina , Monti Lucretili
3) Monti Sabini
4) Monti Simbruini
5) Monti Ernici, Prenestini

Rilievi dell’Appennino 6) Monti Lepini, Ausoni, Aurunci

Complesso vulcanico Laziale e della Tuscia 7) Monti Vulsini
8) Monti Cimini
9) Monti Sabatini
10) Monti Sabatini Area Romana
11) Monti della Tolfa
12) Colli Albani - Castelli Romani

Valli Fluviali 13) Valle del Tevere
14) Valle Sacco, Liri – Garigliano

Campagna Romana 15) Agro Romano
Maremme Tirreniche 16) Maremma Laziale

17) Litorale Romano
18) Agro Pontino
19) Piana di Fondi

Rilievi Costieri e Isole 20)   Monte Circeo, Promontorio di Gaeta, Isole Ponziane








